
L COMITATO AMICI DELLA FILIERA LAPIDEA 

TOSCANA HA SOTTOSCRITTO LA SEGUENTE 

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE DENOMINATA: 

TUTELA E PROMOZIONE DELLA FILIERA 

LAPIDEA TOSCANA 

 

Art. 1. 

PRODOTTO LAPIDEO DEFINITO RISORSA 

REGIONALE. INTERESSE SOCIO-ECONOMICO 

PREVALENTE ALL'ATTIVITA' DI 

TRASFORMAZIONE E LAVORAZIONE DEL 

MATERIALE LAPIDEO.  

E' stabilito che viene definito lapideo il prodotto 

semi-lavorato derivante dalla segagione dei blocchi di 

marmo, pietre o graniti estratti dalle cave site nel 

territorio della regione Toscana. 

Il bene lapideo cosi identificato è considerato 

risorsa regionale dell'identità socio-economica della 

comunità, nonché testimone del patrimonio artistico - 

culturale della toscanità nel mondo. 

Il prodotto lapideo diviene bene economico 

meritevole di tutela e promozione da parte degli enti 

territoriali nell'esercizio delle competenze 

amministrative attribuite. 

La Regione Toscana attribuisce un interesse socio-

economico prevalente all'attività di lavorazione e 

trasformazione del materiale lapideo, e definisce 

l'attività estrattiva di giacimenti minerari lapidei, 

una fase del complesso processo produttivo della 

risorsa regionale del bene economico denominato 

"lapideo”. 

 

 

Art.2. 

DEROGA AUTORIZZATIVA ALLA COLTIVAZIONE 

DI CAVA CON PATTO DI FILIERA. 

MISURE VOLTE A FAVORIRE LE RETI D'IMPRESA 

E LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DELLA 

LAVORAZIONE. LIMITE DELLA VENDITA DI 

MATERIALE GREZZO AD IMPRESE NON 

ADERENTI AL PATTO DI FILIERA. 

I Comuni devono rilasciare autorizzazioni alla 

coltivazione di giacimenti minerari lapidei aventi 

durata ventennale entro 30 giorni liberi dal deposito 

della richiesta autorizzativa quando l’azienda 

proponente sottoscrive con gli enti territoriali, le 

parti sindacali e gli organi di controllo alla sicurezza 

dei luoghi di lavoro un patto di Filiera avente le 

seguenti condizioni: 

o l'esecuzione del piano di coltivazione dell'azienda 

richiedente, nonché eventuali studi di impatto 

ambientale, è redatta in accordo con gli enti 

preposti al rilascio delle autorizzazioni ed al 

controllo del rispetto delle normative di tutela 

ambientale, paesaggistica e di sicurezza sul lavoro;  

o  la dichiarazione dell'imprenditore di voler porre  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

in essere un attività economica organizzata volta 

alla produzione della risorsa regionale "materiale 

“lapideo", dichiarando espressamente che l'attività 

estrattiva è riconosciuta dall'impresa esercente 

come una fase del complesso processo produttivo; 

o l'azienda richiedente si impegna a contingentare le 

proprie produzioni in comune accordo con gli enti 

preposti al controllo ed al rilascio delle 

autorizzazioni in proporzione alla forza lavoro 

impiegata direttamente o tramite terzisti; 

o l'imprenditore lapideo aderente al Patto di Filiera, 

si impegna nella richiesta autorizzativa a 

prevedere una gestione dei rifiuti derivante dalla 

lavorazione del materiale grezzo indirizzato a 

logiche di rispetto ambientale e di riutilizzo degli 

scarti con procedure finalizzate allo smaltimento, 

abiurando espressamente il deposito in discarica. 

Il contenuto della richiesta di autorizzazione deve, a 

pena di inammissibilità, avere le seguenti 

prescrizioni: 

a) la denominazione della qualità del bene lapideo che 

si intende produrre; 

b) il numero di dipendenti impiegati nel complesso 

processo produttivo del bene-risorsa regionale 

"lapideo": 

c) le ubicazioni del giacimento minerario nonché i 

luoghi preposti alla trasformazione del materiale 

minerario in materiale lapideo: 

d) la presentazione di eventuali accordi con imprese 

terziste site all'interno dei confini regionali, volte 

a realizzate le diverse fasi della lavorazione 

necessaria alla trasformazione del materiale 

minerario in materiale lapideo con indicazione della 

forza lavoro da queste utilizzata; 

d) la quantità massima annua di produzione di 

lastrame base cm 2 da introdurre sul mercato. 

Il Comune, entro il termine stabilito dal comma I del 

presente articolo, deve eccepire eventuali 

irregolarità formali richiedendo integrazioni al 

proponente da depositare entro il termine perentorio 

di 30 gg. 

E'prevista ogni cinque anni da parte del Comune una 

verifica dell'adempimento dei piani di coltivazione, 

nonché delle prescrizioni relative alla trasformazione 

del bene minerario in prodotto lapideo. 

Viene stabilito che in assenza del Patto di Filiera, è 

consentito alle aziende minerarie esercenti 

l'escavazione di materiale grezzo la vendita del 20% 

sul totale della produzione di cava, essendo interesse 

prevalente l'ottenimento in materia della risorsa 

regionale definita "lapidea". 

Le aziende minerarie esercenti l'escavazione di 

materiale grezzo hanno l'obbligo di trasformare il 

restante 80% della produzione di cava presso 

aziende di trasformazione site nel territorio 

regionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Art.3. 

AZIONI DI PROMOZIONE DELLA FILIERA 

LAPIDEA TOSCANA. OBBLIGO PRESENZA 

MATERIALE LAPIDEO TOSCANO GARE APPALTO 

PUBBLICHE E CAPITOLATI PRIVATI. 

COSTITUZIONE CAMERA COMMERCIO LAPIDEA 

TOSCANA. 

PROMOZIONE APERTURA CAVITURISMO E 

SCUOLE DEGLI ANTICHI MESTIERI. 

E'fatto obbligo alle amministrazioni comunali di 

utilizzare il materiale lapideo locale nelle gare di 

appalto sui lavori pubblici. 

In caso di costruzione o di ristrutturazione di 

immobili residenziali in edilizia privata è preminente 

l'utilizzo di materiale lapideo toscano lavorato con la 

modalità prevista con il Patto di Filiera. 

La Regione Toscana, senza che questo comporti 

obbligo di spesa, costituisce insieme alle aziende 

aderenti al Patto di Filiera Lapidea Toscana, ai 

Comuni aventi interesse economico prevalente nel 

settore lapideo, agli enti territoriali di controllo, alle 

parli sociali, una Camera di Commercio Lapidea 

Toscana, volta a diffondere la cultura, la 

commercializzazione della risorsa regionale lapidea 

nel mondo. 

Nei borghi montani, ove storicamente è avvenuta una 

prevalente attività economico-sociale derivante 

dall'attività lapidea, su semplice dichiarazione di 

inizio attività da segnalare al Comune competente, è 

concessa la possibilità : 

 di poter avviare attività ricettive denominate 

CAVITURISMO; 

 di poter riaprire antichi laboratori artigianali; 

 di poter avviare scuole d'insegnamento delle  

 antiche arti lapidee e scultoree. 

 

 

 

 

 

 


